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Direzione Agricoltura


Settore Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale








Alla REGIONE PIEMONTE�Assessorato Agricoltura Tutela


della Fauna e della Flora


Settore Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 


C.so Stati Uniti 21 


10128 TORINO





Al consorzio di gestione fidi 


……………………..


……………………..


……………………..





Legge regionale 25 giugno 2008, n. 17 art. 1.  


Programma di incentivazione alla realizzazione di impianti volti al miglioramento dell'ambiente 


ed al risparmio energetico nell'attività di produzione agricola 


nonché alla produzione e all'utilizzazione di energia da fonti rinnovabili.





DOMANDA DI CONTRIBUTO
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�
�
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�
�
�
�
�
�
�
�
Cognome e Nome�
�
�
Codice Fiscale�
�
�
�
Il Sottoscritto�
�
�
�
�
�
�
Data di nascita�
�
Comune di nascita�
Prov.�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Domicilio (Via e numero civico)�
�
Telefono�
�
Fax�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Comune�
�
Prov.�
�
�
C.A.P.�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



in qualità di legale rappresentante	della ditta: 


�
Codice Fiscale�
�
�
Partita IVA�
�
�
�
N. Registro Imprese�
�
�
Codice ATECO�
�
�



�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Denominazione e Ragione Sociale�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Sede Legale�
(Via e n. civico)�
�
Telefono�
�
Fax�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Comune�
�
�
�
C.A.P.�
�
Prov.�
Zona alt. (1)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Sede intervento�
(solo se diverso dalla sede legale) (Via e n. civico)�
�
Telefono�
�
Fax�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Comune�
�
�
�
C.A.P.�
�
Prov.�
Zona alt. (1)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
E-mail �
�
Note�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(1) Zona altimetrica (classificazione territoriale PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, parte II, sezione II) ove è ubicato l’impianto o la sede degli investimenti.


	


Natura del soggetto:





0�
Impresa individuale�
0�
Società di persone�
�
0�
Società cooperativa�
0�
Società di capitali�
�
	


CHIEDE


di ottenere, ai sensi dell’art. 1 della legge L.R. 17/2008, un contributo in conto capitale nella misura massima pari al costo sostenuto per l'ottenimento delle garanzie per prestiti/mutui o locazioni finanziarie, di durata massima quindicennale, per la realizzazione degli investimenti sotto elencati (IVA esclusa):�
�
Descrizione degli investimenti


(obbligatoriamente localizzati nel territorio della Regione Piemonte)�
Spesa preventivata


€�
�
strutture ed impianti fissi:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
spese generali e tecniche: (max 5% dell'importo relativo ai soli investimenti strutturali ed impianti fissi)�
�
�
�
�
�
�
�
�
impianti mobili e macchine:�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	


Totale          € �
�
�



Operazioni di credito o locazioni finanziarie da attivare


Istituto di credito/Società di leasing�
Durata operazione�
Importo


€�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






Importo garantito da uno o più fornitori degli impianti congiuntamente (20% spesa):  sì (  -  no (;


Importo da garantire con il confidi indicato in indirizzo (max 50% della spesa ammissibile, elevato al 60% in caso sussista la condizione di cui al punto precedente) € 	;


�
Informato che, 


ai sensi del D.Lgs. 196/2003 (Testo unico sulla privacy):





i dati comunicati con la presente domanda di contributo, comprese le informazioni contenute nella documentazione allegata, saranno utilizzati al fine di provvedere all’istruttoria della domanda stessa e alla concessione del contributo;


i dati raccolti potranno essere trattati con l’ausilio di mezzi elettronici, a cura dei dipendenti incaricati dal Responsabile del trattamento, e potranno essere trasmessi ad altre amministrazioni pubbliche nazionali e comunitarie, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali loro attribuite da leggi e regolamenti;


il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, e l’eventuale rifiuto a rispondere comporterà l’impossibilità di procedere all’istruttoria della pratica e alla conseguente erogazione del contributo;


l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se ancora non registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile;


l’interessato ha diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la verifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Responsabile del trattamento;


il titolare del trattamento è la Regione Piemonte, Settore Sviluppo Agro-industriale, e il Responsabile del trattamento è la dott.ssa Loredana Conti, Responsabile di Settore.





DICHIARA





ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, art. 47,


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 


richiamate dall’art.76 del D.P.R. stesso





di possedere tutti i seguenti requisiti di ammissibilità: 


non rientrare nella categoria delle imprese in difficoltà, ai sensi della comunicazione della Commissione 2004/C244/02 “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà”;


rispettare i requisiti comunitari e nazionali minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;


rispettare le norme sulle “quote latte”. In caso di forme associative, il vincolo è in capo a tutti i soci;


rispettare le norme sull'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue disposte dal regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R e s.m.i. In caso di forme associative, il vincolo è in capo a tutti i soci;


aver provveduto, nel caso in cui ne ricorrano le condizioni, al versamento di somme per sanzioni e penalità varie comminate da Regione, Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali;


aver provveduto, nel caso in cui ne ricorrano le condizioni, alla restituzione di somme indebitamente percepite nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali da parte della Regione, Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA;


non risultare condannati (con condanna passata in giudicato) per reati di frodi o sofisticazioni di prodotti agroalimentari;


essere in possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC).


che per le iniziative oggetto della presente richiesta (contrassegnare un’opzione):


non ha beneficiato, di altre provvidenze previste dalla normativa vigente comunitaria, nazionale e regionale;


ha richiesto/ottenuto i contributi pubblici riportati nella tabella sottostante;


�


di aver in richiesto/ottenuto, dal 01/01/2006 ad oggi, i seguenti contributi pubblici (U.E., Stato, Regione, ecc...) per la realizzazione degli investimenti di seguito indicati:





Ente�
Normativa di riferimento�
Investimenti richiesti/ammessi�
Spesa richiesta €�
Contributo concesso €�
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in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 1223 della legge 296/2006 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" e dal D.P.C.M. 23 maggio 2007, attuativo della predetta disposizione, di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, così come specificati dall’art. 4 del citato decreto o di altro successivo provvedimento ovvero (contrassegnare le opzioni che ricorrono):


di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del DPCM 23 maggio 2007 (pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007;


di aver beneficiato secondo la regola de minimis degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lett. b del DPCM 23 maggio 2007 (pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007, per un ammontare totale di euro ………………………………….. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite; 


di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno)………………………………….  mediante (indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento ecc) ……………………………………………………………………la somma di euro ………………………………………. comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21.4.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ……………. (specificare a quali delle lettere: a, b, c, o d) del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007;


di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro ………………………………………………. comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21.4.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata indicate nell’art. 4, comma 1, lettera ……………… (specificare a quali delle lettere: a, b, c, o d) del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della L. n. 296/2006.





Allega la copia della sotto indicata documentazione:





Nel caso di beneficiari costituiti in forma societaria:


copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, qualora previsto, con gli estremi di omologazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, firmata dal legale rappresentante, attestante che i documenti in oggetto sono già stati presentati all’Assessorato Agricoltura (specificando per quale intervento) e che non vi sono state modifiche successive;


copia della delibera dell’organo competente, qualora prevista, con la quale si è assunta la decisione di chiedere l’intervento regionale e si è designata la persona incaricata della presentazione della domanda e di tutti gli adempimenti eventualmente occorrenti;


copia dell’ultimo bilancio di esercizio, recante gli estremi di deposito, completo di nota integrativa, relazione sulla gestione, relazione del collegio sindacale e verbale dell’assemblea che lo ha approvato;


nel caso di cooperative, copia del certificato/attestato di avvenuta revisione cooperativa, ovvero copia della dichiarazione resa ai sensi dell’art. 6, D.L. 2 agosto 2002, n. 220 e del versamento del contributo per la revisione cooperativa;


per tutti i beneficiari qualora il contributo stimato superi l’importo di € 154.937,07, certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante che il beneficiario non risulta in stato fallimentare liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata e contenente il nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni (nulla osta antimafia);


nel caso di imprenditori agricoli singoli, copia dell’ultima dichiarazione dei redditi;


relazione tecnica, controfirmata dal legale rappresentante della ditta beneficiaria, a firma di un professionista abilitato o di un tecnico di un’associazione di categoria, riportante:


una sintetica descrizione dell’organizzazione produttiva dell’impresa richiedente e, nel caso di beneficiari costituiti in forma societaria, delle imprese ad essa associate, riportante: l’indirizzo produttivo, le colture e relative superfici, la consistenza zootecnica, le tipologie ed i quantitativi annui di refluo zootecnico prodotto (valutati sulla base del regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R e s.m.i.), informazioni relative all’attuale gestione aziendale della fase di utilizzo agronomico del refluo, descrizione delle strutture e degli impianti aziendali attualmente utilizzati nella filiera del refluo;


elenco dei fornitori/soci che apportano gli effluenti zootecnici, gli scarti di origine agricola o agro-alimentare ed i prodotti agricoli dedicati, riportante per ciascuno di essi: la tipologia di prodotto, il quantitativo (valore medio annuo espresso in peso), la distanza tra il luogo di approvvigionamento e la sede dell’impianto;


l’elenco delle superfici disponibili per l’utilizzo agronomico del materiale in uscita, con indicazione del proprietario o del conduttore;


dimostrazione del rispetto dei vincoli previsti dal regolamento regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R e s.m.i. e dalle disposizioni attuative approvate con D.G.R. 64-10874 del 23/02/2009;


gli obiettivi tecnici e agronomici che si intendono conseguire con la realizzazione dell’impianto, dettagliando in modo particolare: a) le strategie previste per l’approvvigionamento del materiale in ingresso e per l’utilizzo agronomico del materiale in uscita; b) il miglioramento gestionale e ambientale atteso con la realizzazione dell’impianto, rispetto all’attuale situazione aziendale; c) le modalità previste di utilizzo dell’energia termica ed elettrica prodotte;


la descrizione tecnica delle caratteristiche dell’impianto, quantificando in particolare i flussi in ingresso e in uscita, la durata del ciclo, il rispetto dei limiti emissivi, la produzione energetica prevista;


un’analisi di fattibilità tecnico-economica e di redditività dell’impianto;


il piano finanziario e la modalità di reperimento delle risorse a copertura delle spese preventivate;


ogni altra informazione ritenuta utile ai fini dell’illustrazione della validità tecnico-economica del programma di investimento.


dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante della ditta, di conformità all’originale di tutti i  documenti presentati in copia, unitamente alla fotocopia del documento di identità;


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________


_________________________________________________________________________________





Dichiara inoltre:


di esonerare l’Amministrazione Regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che per effetto dell’esecuzione e dell’esercizio delle opere, impianti ed attrezzature, dovessero essere arrecate a persone o a beni pubblici e/o privati;


di avere preso atto delle condizioni che regolano la corresponsione dei contributi e di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza di documenti richiesti costituiscono motivo di esclusione;


di rispettare la vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di lavoro;


di aver costituito il fascicolo anagrafico aziendale, che si trova presso	


	








Si impegna





a rispettare il vincolo di destinazione e tutti gli altri obblighi previsti dalle istruzioni operative per l’applicazione della L.R. 17/2008 art. 1, approvate con determinazione dirigenziale n. 131 del 27/02/2009. Nel caso di ricorso alla locazione finanziaria e qualora il contratto scada prima del termine del vincolo di destinazione è necessario prevedere l’obbligo del riscatto finale del bene;


a comunicare tempestivamente l’eventuale presentazione di altre domande di contributo presso la Regione Piemonte o altri Enti pubblici.





Autorizza





il sig.  _____________________________________________________________ e/o lo studio professionale __________________________________________________________ ad intrattenere rapporti con codesta Direzione relativamente alla presente richiesta di contributo.























Data	�
Firma del richiedente








………………………………………………�
�
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